
1 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO 

 Corso di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno 

 

LINEE GUIDA PER GLI INSEGNAMENTI 

Coordinatrice prof. Giuseppa Compagno 

 

Il corso di specializzazione per le attività di sostegno prevede insegnamenti disciplinari, per un monte 

ore complessivo di 270 ore, di atti a fornire il quadri generali a carattere epistemico-teorico e 

metodologico dell’azione pedagogico-didattica speciale del sostegno. 

 Al corsista è offerta una sola possibilità di recupero di assenza debitamente motivate e 

certificate fino a un massimo del 10% del monte ore di ciascun insegnamento attraverso attività 

online. Sarà, infatti, compito del docente la predisposizione di attività integrative da svolgersi in auto-

apprendimento su piattaforma e-learning dedicata, per i corsisti che avessero necessità di recuperare 

ore di lezione. 

 Ai docenti degli insegnamenti è richiesto di: 

 

 svolgere le ore di didattica nell’aula assegnata attenendosi al calendario giornaliero/orario 

predisposto; 

 progettare il percorso didattico tenendo conto di attività integrative online per il recupero in 

auto-apprendimento del 10% delle assenze sulla disciplina; 

 sollecitare, presso i corsisti, l’attenzione verso alcuni argomenti della propria disciplina che 

ben si prestino alla costruzione di un prodotto multimediale da realizzare nell’ambito delle 

esercitazioni con le T.I.C.; 

 predisporre ed effettuare esami di profitto conclusivi del percorso didattico disciplinare con 

votazione espressa in trentesimi; 

 assistere i corsisti (min. 15 – max 25 per insegnamento) nella stesura dell’elaborato di 

approfondimento finale, ovvero tesi di specializzazione1; 

 partecipare alle riunioni del Collegio dei Docenti; 

 partecipare alle commissioni per l’esame finale di specializzazione; 

 compilare e consegnare alle segreterie il registro dell’attività didattica svolta per il proprio/i 

propri insegnamento/i. 

 

 

Stesura dell’elaborato teorico di approfondimento finale 

 

L’elaborato teorico di approfondimento finale, ovvero tesi di specializzazione, consisterà in una 

relazione scritta dal corsista il quale avrà previamente concordato l’argomento con il docente relatore 

designato. 

 L’elaborato dovrà essere redatto secondo norme standardizzate: 

 dimensioni: da un minimo di 35 pagine ad un massimo  di 50 pagine (escluse eventuali 

appendici) da 32 - 35 righe ciascuna, di 65 - 70 caratteri (Times New Roman, font 12); 

                                                           
1 Al corsista sarà richiesto di esplicitare due preferenze in ordine al docente relatore dell’elaborato finale. Sarà, poi, cura 

degli Uffici assegnare i corsisti ai docenti relatori nel rispetto sia delle preferenze espresse sia dell’equo bilanciamento 

del lavoro di revisione tesi dei docenti. 
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 scrittura in recto e verso; 

 figure e tabelle in formato UNI (A4); 

 in copertina devono essere indicati i seguenti dati:  

o Corso di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 

sostegno,  

o Titolo dell’Elaborato finale,  

o nominativo e matricola dello studente,  

o nominativo del docente relatore,  

o Anno Accademico (2016-2017). 

 

 

Consegna delle copie 

L’elaborato teorico deve essere stampato in triplice copie. Entro la data di scadenza fissata dal collegio 

dei docenti, il corsista consegnerà al Docente dell’insegnamento (relatore) tre copie cartacee della 

relazione sulle quali il Docente apporrà la propria firma; una copia sarà trattenuta dal Docente, una 

copia sarà trattenuta dal corsista e un’altra copia (trattenuta dal corsista stesso) dovrà essere presentata 

il giorno dell’esame finale alla Commissione che la consegnerà agli Uffici Amministrativi per 

l’inserimento nel fascicolo. 

 


